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Si pubblica la sera 

ft 

Padova all'Ufficio ilei Giornale 
»i a domicìlio . % 

ter tulio Uulk» franco, di posla 
Per. l'Estero |c spese tli posta in più. 
1 pagamenti posticipali si( conteggiano per trimestre. l 

li© «ssoclaxlonl si ricevonoi 
in Padova all' Ufficio d'Amministmienc del Giornale, Via dei Serri, N. 106. 
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Numero separalo centesimi 5 
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Inserzioni ili avvisi tanfo ufficiati che privale in quanta pagina a centesimi 25 
] la linea o spazio di linea in carattere teatino. 

Articoli comunicati centesimi 70'la linea, ' ' ; »«*»« 
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entrando M s u o ; V i l i anno J4i vita non .ometterà -curei né 
dispendi per naiglicj^rtì il proprio andamento in fatto di 
collaborazione; i caratteri saranno completamente rinnovati. 

Il GIORNALE DI PADOVA, il * o ! o di questa città 
che riceva attualmente i telegrammi dell' AGENZIA. , STEFANI, 

avrà pure i dei id lspaeeft p a r t i c o l a r i tutte le , volte che 
l'interesse degli, avvenimenti lo esiga. . 1 

Il GIORNALE DI (PADOVA nutre lusinga che il fa­
vore ondo venne incoraggiato fin. qui, si accrescerà in r a ­
gione dei miglioramenti introdotti. 

£ signori sod i ad un 'anna ta , 

H 

.gnon ^uoii ad un' annata, ore paghino anticipata­
mente l ' in tero prezzo dell'associazione, riceveranno in dono 
nel corso della medesima, in fogli separati, ed in carta e 
caratteri eleganti da poterne formare un bel volume ; 

A proposito delle pioggie e 
delle inondazioni di que-

1 sfanno r-,PX:J 
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avendone acquistato dal PUNGOLO il diritto di • riproduzione. 
Il GIORNALE DI PADOVA durante l 'annata pubblio 

cherà in Appendice alcuni' romanzi ed altri lavori, parte or i ­
ginali, parte tradotti da lingue straniere, incominciando subito 
col Racconto originale di CARLO RUSTICINI 
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a cui seguirà 
i 

t i 
s 

1 . 1 

(traduzione dal francese) 
Conoscendosi 

interessi il sistema 
DOVA si presenta opportunissimo siccome quello che gode 
come Giornale di Provincia, di straordinaria, diffusione, e tpuò 

i per esperienza quanto riesca utile ai varii 
ma della pubblicità, ii; GIORNALE DI PA-

jttìlj quindi corrispondere meglio di ,ogni altro allo scopo. 
I prezzi delle inserzioni sono segnati in testa del giornale,.' 

e presso l'Ufficio dell 'Amministrazione si possono convenire 
patti speciali per contratti annui; semestrali e trimestrali; 

PATTI K 

Vi hanno persone penosamente preoc­
cupate dell'attuale andamento delle sta­
gioni e delle tristi conseguenze eh* esso 
può portare sulle raccolte é sulla pub-; 
Mica igiene. Bisogna convenire, che una 
tale preoccupazione è in parte giustjn*** 
cata, tanto più riguardando essa un pros­
simo avvenire, che prudenza vuole ab­
biasi ad aspettare non troppo lièto, come 
quello che ha la sua immediata origine 
nel non lieto presente. Ma, sia che i 
mali attuali feriscano la immaginazione 
più vivamente dei mali remoti, sia la 
naturale inclinazione dell'uomo, anche 
non volgare, a credere nello straordi-
nario, fatto sta che non mancano, come 
sempre, gli eterni piagnoni, i quali 'di­
cono corna dei tempi presenti e portano 
a cielo i tempi passati, come pure non 
mancano le persone che vanno fantasti-
cando Dio sa quali relazioni fra la per­
versità della presente stagione e la pre­
senza ài uria innocente cometa venuta 
a deporre gran pòrte dei suoi avanzi 
mortali nel seno della nostra atmosfera. 
Disgraziatamente la scienza non è ancora 
giunta a conoscere le leggi tutte che 
pur devono regolare la vicenda delle 
stagioni e non sa predire nemmeno gros­
solanamente, quale sarà il carattere gè-
nerale di una stagione, e quasi non sa 
se ciò sarà mai possibile, vista là grande 

,Ji"i K l)'., i . r I j i * ..it w i l " 

complicazione dei fenomeni meteorolo­
gici e dèlie cause d'onde essi proven­
gono. Essa però ha da tanto tempo ri 
conoèciuto nella nostra tetra istessa e 
nel nostro sole, la esistenza di quanto 
abbisogna per ispiegare almeno'nel còme 
se non nel quantOy f fenomeni meteoro­
logici senza che sia necessario di ricor­
rere ad altre cause, la cui' influenza non 
può che sfuggire all'Umano* apprezza-

estesi territori'con mortalità di persóna. 
1530 Spaventevoli inondazioni a' Rtìma, 
nel Brabante, nell'Olanda e nelle Fian-

tdre. U5»7<jq®|j viene in g r q n ^ r j e 
sommersa: inondazione dell'Arno. Ì59S 
Inondazioni insulta Italia. 1703Inonda-

' zioni straordinarie a' Roma ed m Itutta 
la R,oniagna,fi705 II Po inonda^ quasi 

inulto, il- Mantovano ed il Modenese• re­
cando la rnorte;a- persone u ad animali. 

di nuovo sotto fissole, e che le presenti 
circostanze non sono che la riproduzione 
forse in iscala minóre di circostanze al-
travolta verificatesi apriamo la memoria 
storico-meteorologica pubblicata qui in 
Padova nel 1812 dal fu dott. Jacopo Pe-
nada, contenente la cronaca delle più 
memorabili inondazioni, avvenute in Ita­
lia ed altrove.da Cristo inaino a noi. In 
quella memoria sono registrate oltre a 
quaranta date di straordinarie pioggie 
ed escrescenze di fiumi, fra le quali al­
cune di veramente spaventevoli e disa­

mento. E per vedere1 che hulla1 ;havvi 1,7*7 Inondazioni spaventevoli idei?,Po: 
i ne i^m^gono .allagate Adria ( ed .Ariano: 
l'Adige inonda tutto il Polesine : la Brenta, 
il Bacchiglìone ed. altri| fiumi e torrenti 
d'Italia inondano, immensìterritori. 1770 
Incomincia a piovere il 10 ottobre e con-

t jtinua la pioggia per 24 giorni consolo 
intervallo di un giorno, quindi ̂ allaga­
menti universali di strade escampagne. 
1772 Anno di, grandi pioggia -Ira noi. 
Dal id»i«dicembre !Ì77i , al maggio 1772 
tempo continuamente; piovoso : « spaven­
tevoli j rotte fi stirai e, (campagne inon­
date in pnodo; che- appena^ai vedono le 

strose. Per esempio riportiamo dall' ac-il cime degli alberi. J786 Inondazioni delle 
cennata memoria le, seguenti. Anno 162.| campagne cireQstanti Padpvat; 4739.Piog. 
Grandi Inondazioni prodotte dal Tevere 
con gravissimiidanni a Roma. 58D. Grande 
diluvio di acque in Italia, il quale portò 
infiniti mali a Roma, ed altrove la morte 
ad un gran numero d'uomini e di ani* 
rnali. A Verona le acque dell'Adige sor­
montano le finestre; superiori della ba­
silica di S. Zenone ed atterrano gran 
parte delle,mura della città. 1230 e 1281. 
Inondazioni disastrose a Roma 1330. L'Ar 
no a Firenze, il Tevere a Roma allagano 
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darla : e' è persino il sacramentale bet­
tolino da canto all' ingresso, su cui, di 
certo, fu pojta la colossale iscrizione: 
Museo Civico e. Bollami, per causare il 
pericolo che qualche indiscreto non vi. 
affìggesse l'altra piùjconsona alla ardhi-
. tetturà: qui si vende vino senza ferma' 
twa. t i 
, Ma guai a chi fa a fidanza colle ap-
parenzel, c'è da metter pegno che per-
aera, quasi sempre, ranno e sapone.. 
Nel caso nostro poi ci giunterebbe an­
che il bucato, tanto sono fallaci: tanto 
Ja verità, dà loro vittoriosamente la 
berta. Basta discendere alcuni gradini 
oltre la porta, di quel tal bettolino, per 
,'vedersi ad ogni pass9 dinanzi, un che 

m B«sm _~r—~-—aaaa, I{ì'}MflìW:•• ,a» S'ardinr d'Armida, al pa-
! ! ' " * ^ - ^ ^ ^ lazzo incantato di Atlante, alla 'grotta 

1 ' l del conte di Montecnsto : il .maravie; IOSO 
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gie dirotte ed-escrescenze di fiumu 1791 
Immensa^cqp^ di pioggie e terribili i-
nondazioni. Il Mincio gonfio e traviato 
dai suo corsp copre ; le campagne di Go-
vernolo:e.diiOstigUa: il Po, rompe a 
Crespino- ed ili:Pplesine rimane allagato 
per una. estensione, di cento cinquanta 
mila eampyj/7£>4 In giugno,per 13 giorni 
di seguito pioggie così.dirótte, e stra­
bocchevoli da raggiungere colla loro 
quantità la terza par Je della media somma 

• H i 1.Ì 

desolate vòlte, testimonio di tante e 
tante generazioni..;, di scarafaggi e di 
regnili Ma -la- delizia cresce, quando, 
girati ii romiti ambulacri, le sullodate 
anime comprendono,di essere in una 
solitudine da Certosini. — AH'infuori 
di qualche lucertola o di qualche to-
pofinoi non un vivente là dentro; il 
ŝilenzio delle case d'Àganadecia^ non 
interrotto che dai buffi del vento. C'è 
.da sentirsi nei cervello i quattro vo-,1,delizie ascensive, si arriva finalmente 

gna. Si continua alla men peggio, e 
l'erta si fa più aspra ; gli scalini. di­
ventano scaglioni, pigliano la. propor­
zione di basamenti. Se quelli di cui com-
ponevasi la famosa scala, di 'Giacobbe 
fossero stati di simile misura, in veriià 
che gli Angeli non si sarebbero preso 
l'incomodo di scendere a far sognare 
U'ibuon patriarca. -

Dopo una. ventina continua di queste 

t ; T 
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W « - M •ti E il Museo? 
I 

:1 l. 

.. ,,... i ,oty | u 
di .muraglie mezzo..juinose, saremmo, 

"ì irdo, 

de ta{. 
| M 

Perocché il luogo, uJ fui a viwr pesto, h 

Di giamoM'$^x$$$,*#h,fj * J # f | 
E « trista ruma par disposto* 

t, ̂ ^ C, XXiy : 70. 
Quanto la storià.dèj fiimìtero ch'ebbi! 

l'onore di raccontarvi giorni sono, si 
•s ' i^.f - , - i i i , ' 'x i , - ' 5 , T "'l i .u tì'llS;UI , 0 ! 

per^e nella not|e dèi tempi,,altrettanto 
è moderna quella del Museo. I '.: l'Pòvera. : 
stonai, a cui manca la, poesia della 

. . . , • - • • " • • ' i h ' • IK ! ' t . l ! '0 , , | i4'>, I. 

leggenda; mancano le pietose nebbie 
delia tradizione; manca l'upupa svolaz­
zante su per le funèree crocil tutiòchè, 
in difetto di meglio, potrebbe supplire, 
qualche barbagianni. In sòmnia, se noni,' 
ci fosse ' V incentivo romantico d un po' 

1 : , : : ; '• " " • ! ! ' ' . • •'• ' t n ' » ! 

vite prose. 
J Questo n̂eonatQ uscitQ,, si può dir, ieri 
dar guscio delle deliberazioni .munici-,, 
'•V ' i ' i ^ i ' r ' 1 ^ ' . ,-i;,i. u-

pah, in;atodo: tutti isuo^utpji di no:. 
biltà, ha la disgrazia di esser povero, 
e perciò, come tutti ì gentiluoniini in 
basse acque, dovette andar a star di 

variai oni».l- ì' ; !i br<v :\ r i • ' '„., 

insomma, m tutta la pompa della sua 
abbacinante eccentricità. Ogiii cosa la 
déntro è fuori' dèli'ordine mondiale,; 

b«in ;h •'. urne: 'toc .. ' :\ • . ) . • . „ V 
come un romanzo di Anna ^adchffe, 
"•• -•• • \ ' '.< • • • • - ' ' , . ' 4 . ' • ' : ' • - . , come un dramma di Dumas, come la 

1*1 J * I 1 •# ì i • 

loggia in Piazza Vittorio Emanuele,' ò. 
meglio, come lo sonare sul sacrato dei, 
Carmini. 

• • 

\ i 

mezzo diroccata, che se mutò la sua 
. antica destinazione, non ne ha perduto, 
per altro,.le sdruscite apparenze. Ond'e 
che chi si iaccia a guardarla nello esterno, 
colla migliore intenzione di indovinarne, 
nello interno, le aule splendide riohie-
ste da un Museo, .ci vede netta e, spu-

j ; - . Ì P Ì Ì P • i s l n l li . ifirl I T U . I C 0 • ' r 

tata 1 impronta d| una vecchia caserma. 
l'-itfG Of'J'i • ' " ili 9'U'M -'ii 
.Non ci manca proprio nul a a ncor-

Appena percorso un piccolo andito, 
ad arte d'umilissimo aspetto, giacché 
serve a rendere più gagliarda i ìm-, 
pressione della seguente signorilità, vi 
trovate in mezzo ad un immenso chio-
stro arido, nudo, logoro dai secoli, che ' 
ci hanno menato su allegramente la 
ridda. E par proprio uno di que' chior, 
stri delle vecchie Abazie inglesi che i 
Puritani ai tempi di Cromwello, ruma-, 
rono, per odio al cattolicismo. Quale, 
dolce mestizia per le anime squjsitar 
mente' ésàltabili, il trovarsi sotto quelle 

lumi delle Notti di Arturo Yung, buon 
* * * 

anima sua. ;I1 • . p'. 
Si va innanzi a capo chino, ripen­

sando a tutti i più celebri ricinti ove 
l'uomo, tolto al consorzio de'.suoi fra-
jelli, paga sohngo, in anticipazione, una 
parte del suo debito, alla imorte,, Val-
•lombrosa» Camaldoli, l'AJvernia.;.... Ma 
finalmente, anche le, delizie piagnuco 
Ione del sentimentidismo, a lungo'an 
,4are, hanno, .bisogno di un po' di svago\ 
e allora viene in memoria.che si è an-
dati colà non altro che per visitare un 
Museo. Se ne cerca quindi la porta, e, 
sebbene neupur un cencio di scritta in-
dichì quella per la quale si deve saljre, 
pure una si manifesta conie..taleJ in 
r t irriti ! i. 7 r - , ? • , 

causa dei fianchi e massicci stipiti da, 
cui va accerchiata; capo d'opera di 
omerica semplicità 1-

Sii volgono i passi,a.quella, ed eccoci 
a pie'd'un'ani pia scala , che a guar­
darla da( basso parrebbe non aver nulla 
di staordinario : errore ! Saliti pochi 
gradini, sentiamo il maraviglioso inva­
derci, non dal capo alle,piante, ma da 
queste a quello : non sono i soliti sca­
lini di ,17 centimetri che calchiamo nelle 
scale ordinarie; l'altézza loro li farebbe 
credere un ripido sentiero di monta-

^ 

ad un ripiano, trafelati, tutti in sudore, 
-r Rinfrancato,Orbene, o mal.e il pol­
mone, -si ripiglia jl faticoso viaggio, ma 
con un segreto presentimento che qual­
che cosa di pauroso c ;̂ aspetta-nel se­
condo esperimento. Pifatti, non appena 
il visitatore è 'montato su tre,puquattro 

,tìei nuoyi basamenti, che, gli si rizzano 
pelterroreJ capelli,r;glihsi illividisce il 
volto. Che avvenne? Avvenneche.ier-
mando rocchio sul muro en r̂o cui si 
internano i monumentali scaglioni, ne 
vide alcuni disposti; ad .abbandonare il 
loro tutore, fli disgraziato pensa allora, 
che se fortuna j non Vajutâ  cadrà a ca-
tafascio coni,essi, nell'eterna notte. — 
Spesseggia,quinci i passi e,* a Dio pia­
cendo, compie senza danno la tremenda 
ascesa,,ma immaginatevi con quale tra-
morunientol; fuggito il pericolo, guarda 
all' intorno e^i vede entro ad un am­
pio, non saprei ben, dire,, se vestibolo 
od atrio; Per non compromettermi con 
nomi male applica^,, lor chiamerò un 
ambiente. 
. Per dir proprio tutte le mie impres­
sioni, quell'enorme stanzone non pre­
senta a me,pro/ano, all'arte, nulla di bello; 
anzi,tqueH'aver fatto tutte d issomiglianti 
fra loro, e per, forma e. per dimensione, 
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di pioggia che è solita cadere fra noi 
iii un anno. 1800 Inondazioni rovinose 
per parte dei principali fiumi d'Italia. 
11 Po disalveato inonda tutto il Polesine, 
il Mantovano e Mantova stessa, rima­
nendone "affogate migliaia di persone. 
1802 Escrescenze di fiumi: il Brenta 
rompe alle Brentdle e le sue acque 
«scorrono per uno spazio immenso di ter­
reno, circondando gran parte della no-
atra città in modo che chi voleva per 
sporta Portello recarsi al Dolo, non po­
teva farlo che in barca. 1812 ìn prima­
vera e nella state continua alternativa 
di tempi sciroccali, e nell'Autunno sue-
•cessivo grandi pioggie. Non solo la Bren­
ta ed il Bacchiglione manomisero le no­
stre campagna ma il Po,, e l'Adige ed 

..i fiumi tutti principali d'Italia desolarono 
,4 finitimi territori. . «>Kr* ! 
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• Roma, 4 gennaio. 
Ì Il signor di Courcelles è partito. E 

ìw<sua; missione diplomatica ? Un fiasco ! 
•Egli ha dovuto accorgersi che dinanzi 
•allo coeciutaggine dei consiglieri del 
Santo Padre non ' e ' è Consigli di mode-
Tailbhi 0' tìi prudenza che valgano : te--
nerle dietro varrebbe a mettersi in lotta 
aperta Coli' Italia, ciò che non entra pre­
cisamente negli interessi della Francia 
attuale. '•• <»* li a*) 

Il Santo Padre, invitato a scegliere la 
persona^meglio gradita per farne un 
successore al conte Bourgoing;1 avrebbe 
declinato il nóme del sig. Coctiiu ! Ora 
è ben sapere che il sig. Cochiu tenne 
durante V imperò*«la presidenza' della 

-^Gongreguzione dei Paolotti, finche il go-
' vernò stimò opportuno di'seioglierla. 

Naturalmente, s« lo nominassero, egli 
non riuscirebbe Che l'ambasciutore del 
baolottismo francese: proprio come ai 
tempi felicissimi del sig. D'Harcourt, anzi 
peggio t - • 

- ^ Non so a qiialì decisioni gli Ultra-
1 cattolici dell'assemblea, che hanno già 

fatta ! annunziare "un* interpellanza, pos­
sano condurre il sig; Thiers ; ma così, 
argomentando e calcolando certe voci 
autorevoli che mi ronzano agli orecchi, 
elicci to'presumere che l'ambasciata ri-

.'•'marra senza titolare finché cessi d 'es-
sere ambasciata, ciocche potrebbe av-

r 1 

I r » * » p 

venire molto prima che non si creda 
generalmente. 

A preparare questa innovazione il go­
verno francete manda a Roma il signor 
Saint-Foy; segretario d'ambasciata, che 
ne assumerà Yinterim sino all'adozione 
d'un partito più risolutivo e più spiccio. 
Il signor Sant-Foy dovrebbe giungere 
quest'oggi. -

Di nuovo nuli' altro : se non 1* insi­
stenza delle dicerie d'abdicazione, che 
nate a Roma ed uscitene pél tramite 
dei corrispondenti, vi ritornano ingros­
sate, esagerate sotto un colore di ve-
rità piuttosto equivoco ma cionullnmeno 
abbastanza smagliante per dare nel­
l'occhio. , ;i {{• 

Io non ci credo: Vittorio Emanuele 
non verrà meno al popolo ch'egli ha 

^.rilevalo, a grandezza sinché e' è l'ombra 
di qualche nuovo pericolo dai correre, 
o eli altre prove da superare. Egli sa 
-che nel suo nome'tutti siamo'd'accordo, 
che, sotto ia sua bandiera noa ci sono 
più partiti, che 1» sua tradizione è un 
culto senza dissidenti. : 
... Ora non vi pare che togliere via quel 
nome, ripiegar quella bandiera e tèrre 
di mezzo quel culto sarebbe; Bino ad un 
.certo ponto lasciar precocemente l'Ita­
lia in,balìa di.tutte,le ambizioni, di tutte 
le passioni e di tutte le superstizioni 
politiche? !.. F. 

\ i 

putit i : 383 detenuti; 488 liberi; 34 con-, 
tumaci. In tutto 90Ò", e sommandoli agli' 
889 di prima il totale generale degli 
imputati è di 1794. -

Di questi ne vennero giudicati: 891* 
DÌ quegli a citazione- diretta: 138 dete­
nuti; 289 liberi; 16 contumaci ; in tutto 
440; di quelli a processo formale: "tBi 
detenuti; 240 liberi e 27 contumaci. 

Guardando all'esito delle cause: 
Cìi, dir. Proc; f'ornn 

Si rinviarono ad altri 
giudizi. . . . ' . 4 10 

Furono assolti . . . 30 27 
Non si le ' luogo a pro­

cedere . . . . . 91 61 

»*fiBB 

Sezione Civile. = Qui vengono* le ul­
time cifre dall'egregio avvocato Guerra 
esposte, e che risguardano V ammini­
strazione' della giustizia civile 'e 'com-
mordale: del Tribunale. 

Al primo dicembre 1871 erano iscritte 
al ruolo di spedizione. cause : 
Sommarie . . . . . . '! . . 18 
Ordinarie . . . . ' . '". . . . g 

Sopravvennero nel consueto pe­
riodo cause: , . . < ,, . , 
Sommarie . . . . . . . v . . .464. 
Ordinarie '» ... . : ;. . :. .> . . , W-

* : : 

r t 

Vennero condannati al 
carcere . . .. . 204 

l'i. a multa . ... • . . 109 
Id. a pene, di< polizia 39 

316 
29 

r 

Iti tutto cause-' •: 
Di queste cessarono;; 

Per transazione . ; . . . . . ,. . 
Per recesso . ..:,. . . . «••••.', 
Per cancellazione dal ruolo. .»« . 

«89 
l ' i 

364 

10 
30 

• : I 
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© Ctorrc-g;lo Tr l l » i ina lo 
z k n a l e I n P u d a v a . 

! (Continuazione e fine) 
Venendo ora alle cause penali ne pen­

devano al 30 nov. 1871: 5 con cita­
zione diretta', 8 con! processo formale. 
Ne sopravvennero 404 della prima spe­
cie ; 349 della seconda; Cosicché ii to­
tale delle cause a citazione diretta fu 
di 409; di quelle a processo formale 
di 357. i l« ^ • 

Se ne definirono nell'annata pon sen­
tenza 371 delle pti'hlé > 328 delle se­
conde, onde ne rimasero non definite 

! 38 e 29 rispettivamente. 
Venendo a discorrere degV imputati 

furono: 889 per citazione diretta dei quali 
detenuti: 239; liberi: 642; contumaci: 8. 

A processo formale erano soggetti im-

Perlochò vennero con­
dannati in tutto . 352 . 
Contro queste sentenze vennero insi­

nuati 147 ricorsi in Appello, e 10 in 
sezione. , ' 
Venendo a specificare. i reati vennero 

eondannati: ' Cit. dir. l\m.Mxn. 
Per reati contro le' , 

' * un persone . . . . 08 
Per furti'campestri . 10 
Per altri reati contro 
, le proprietà . :. . 30 . 
Per altri reati preve­
n d u t i dalle leggi pen. 133 
Id da leggi speciali. 60 
Contravv. alia sorve­

glianza della P. S. 10, . 2 
Giudizi d'Appello. = La giurisdizione 

d'Appello fu esercitata sulle salienze 
penali delle Preture, come segue:: . 
'Petideano al 30 nÒv: 1871 cause n. 3 
Sopravvenn. perr ic : del condanm H 131 
Id. del P. M. presso le Preture . r, 7 
Id. del Procuratore del Re . . . » 20 

• n •.' , 

; ; 

1 

1*1 
io 

5 
90 

110 

Le sentenze interlocutorie ^definitive 
Vanno così distribuite: • 
Interlocutorie in causa sommaria. , 93 

Ul. ordinaria . . . . 8 
Definitive in causa sommari»?. . 223 

id. ordinaria./ . t{ • . :% Ì33 

, ;\u tutto senien2;er, 354' 
Queste vanno così i ripartite seoondo 

la loro qualità e fòrfiiK. processuale :-
In contradditoria?. 

Civili. . . . . . . . . . ^ 197 
Commerciali . . . . . . . . 56 

; In contumacia* 
Civili . . . . . . . . . . 54 
Commerciali . . . . . . . .tj 47 

taria- giurisdizione; 117 in materia 4i 
state-civile, 7 d'altra natura. 

Fàìiimenti. — A vecchio metodo pen­
devano al 1 dicembre 1871: 47 concorsi; 
nell'anno se ne dichiararono 2, ne ven­
nero chiusi 9. 

Giudizio d'Appello. = Il numero to­
tale delle cause- nell 'anno fu di 101; 
90 sopravvennero nell 'anno; i l erano 
rimaste pendenti dall'anno antecedente; 
cessarono altrimenti che per sentenza: 6; 
per sentenza definitiva 64. Vennero pro­
nunciate oltracciò: 18 sentenze interlo­
cutorie, in tutto sentenze: 82. Di queste: 
52 di conferma, 21 di riforma totale,. 
9 di riforma parziale. Rimasero pendenti 
cause 32. 

Secondo le- leggi italiane il P. M. è 
ammesso anche nelle cause civili. Ecco­
lo specchio della sua attività : f 
Ricorsi a carico pendenti al 30 d i-
cembre 1871 . . . . . . . . 7 
Sopraggiunti nell'anno ' 

• 

. » V 

-'< i 

1 
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' 

161 
Di queste : 146 vennero definite, 11 ri­

masero pendenti, e 4 vennero,rinviate 
per" riassunzione di prove. :. 

Ecco la specificazione delle 146 sen­
tenze: 50 di conferma, 35 di conferma 
con riduzione di pena, 16 di riforma 
nel titolo del reato, 45 di assoluzione o 
di non farsi luogo a procedere. 

Riassumendo Vattività (jenerale nelle 
matèrie penali del Tribunale si è ma­
nifestata colia pronur.ciozione di 849 seri] 
tenzè in 242 udienze, e solo 48 cause* 
restavano pendenti così in prima istanza* 
come in Appello. 

354 
Vediamo ora ?r- numero delle cause 

pendenti al 30 novembre 1872: 
Iscritte a ruolo di spedizione,.non an* 

cora discusse, ^wse: g 
Sommarie ... . . . . • . . .; .. . 57 
Ordinarie . f.\ . . . . . . 26 
Discusse, ma non ancora pubblicata 
a,sentenza : 
Sommane . . . . , . i t 
Ordinarie . . . . . . . . . . 'Ò 

240 

247 

r : i ;Ne vennero esauriti colle requ isterie: 
w o l t o f ì n t u M o- • • ' • . 2 2 1 a < 3 C 0 U e t i n parte. . . . . . . M 
non accolte- . . . . , . : . 11 

1 ' 243 
Rimasero- pendenti al 30 nov . 1872. 4 

-Il P. M-. concorse anche pella decisione 
dell» seguenti- cause, coll'esitc » che ver­
remo esponendo, cioè: 

< a procedimento forma, le 
accolte le istanze in tutto, in co use N. 20 
•;: ,M id.. in parte id,. . 4 3 

non accolte'. i 2 
! t i E A ^ il 

, m procedimento soma nario '? 
accolte le- istanze ih tutto . . N. 71 

id. in parte . . « 11 
non accolte . . . . . . . t-.j 7 

| I !• l 'i 

'U • I 
* ( . ' ( r • 

\ ; 

Quanto agli affari presidenziali esaur 
* | L I 'L' 

riti nell'anno, ecco le cifre:: 
Ricorsi di volontaria giurisdtaione 105 

id. di• altra, natura. . .• . 268 

V 

. . ! . ^ * l 

373 

» 

• 

f 

le "numerose porte e finestre che vi 
stanno, ini sembra, partito alquanto brui-
tinoV'Qaal confusione se non di lingue, 
dt razze! Ad una di tali porte.grandissima 
e; stretta, tien dietro una piccina e larga, 
e questa è accostata da una ferziì mezza-
nella: e si direbbe poi che gutochino a 
gatta cieca, tanto schivano di starsi l'ima 
all'altra di frónte. In tal modo, addio alla 
simmetria, eh'è una di quelle leggi ar­
chitettoniche, vecchie un po' se voglia-

'*moy ma che sapienti ed ignoranti vol­
lero sinora vedere in ttitte' le fabbriche 
d'im^rtanza. 

Senònchè un forastiero; ch'era ap-
?;-punto colà ih utt giorno nel quale ci sta-
•• Vo anche ioy udendo alcune mie parole 

itutt' altro' ' che: laudative a così singolare 
' disparità;' inflisse'una severa lezione alla 

mia 'ignoranza. " 
— Avete tòrto, mi disse, a veder in 

ciò uri errore: al contrario: è'UUa prova 
evidente codesta di un grande progresso 
negli studi architettonici. I veri archi^ 
letti deU'aVvenire,dg£i giorno non sanno 
più che farrie della simmetria ; la ripu-
YHmvmn n mffirtivft'dacché un grande 

Fra mezzo a questo discorso compro-

\ . 

mi Ì. \ t 

zz—.—.*. 

là dentro è animata come per incanto^-, 

Camera di Consiglio. — Essa prese 364 
deliberazioni, 240j ih oggetti di veion-' 

• | | | l ' i a ... . .^ t . 

che danno sommariamenl,e l'intervento 
del pubblico ministero i n H 4 ci use . 

Con questo abbiamo riportate la mag­
gior parte delle cifre addotie dal pro­
curatore del re nella saia relazione, ci 

"resta hi solo patrocinio gratuito, il quale 
venne' invocato con '523 ricorsi, che 
danno sommati ai 51 pendenti a l i 0 de-
cembre 1871, un totale dì 574 ricorsi. 
Di. questi vennero ac-colti : 455; respin-

1 * p . i . t * 
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^ante, pur troppo, la povertà delle mie si muove, palpita in silenzio, al pari dei 
jogfeiotìi in fatto d'architetuira, sopra- poeti incompresi. Sin il duro pavimento, 

va 
co 

di un tetto? V"è egli una ragione che 
*a pioggia, regalataci dalia Provvidenza 

• • 

i 

'< 

I 
'. (i 

diarono a ragióne,''dacché un gì 
iùomov in una recente operiì, propalò ai•' 
! ssette veliti^ quantòsia irrazionale |r^oc-' 

cuparsene. Il celebre ViolIet-Lé'Duc^pub-
4blicò 'ne'suoi Entretiens questa Santa 

" màssima «La symètrie est Une de ces 
' iMès malheureuses Wù% quèlles nous sa-
•'•Jì'ijiomì dms novhabitaiions, mire bien 

ètrequelquefois, le bon serts et beau-
'toup d'argent toìijoursi -±4 Là symélrie 

• «stia loi des sots:*'~ Capite dunque 
che l'architetto di questa stanza, il quale 

' noni volea essére del brutto numero, 
stettb fedele lai grati precetto, e fece^br-

. nissimo. — * • 

venne, tutto ansante, il custode, scu­
sandosi di non esser' comparso prima 
ad accompagnare il forastiere; e tosto 
gli aprì una gran porta, dicendogli, che 
per quella si entrava nelle nuove Sale 
del Museo Civico. '" 

— Ma come avviene; osservò il fo-
rastiero prima di entrare, che invece 
della indicazione relativa, vi sta scritto 
sii, Bottacin? 

— Che vuole ? rispose l'altro, il Mu­
seo civico non è ancora all 'ordine, e 
quello1 del cav. Bottacin ' si: in conse­
guenza il rnunicipio ha c redu to . . . : - (e 
qui un terribile assalto di tosse troncò 
la parola al povero custode). \. 

— Buon uomo, voi avete una tosse 
sì forte da-metter' compassione : cura­
tevi per carità, Vi si spèzza il polmone, 
perbacco! ì ' * ; m \ •; 

' i - Pur troppo, signore (ripiglio a sin­
gulti il disgraziato) pur tròppo porto la 
pena di essermi posto in qhestòl! india 
volato locale. Per far più pronto' il ser­
vigio, m' hanno destinato ad alloggio, 
stanzette al polo oppòsto, è, per giunta, 
mi tocca salire e scéndere noti so quante i 

agitato da unr intima commozione, non 
riesce a star fermo, e non sapendo in 
qoale altro modo manifestare il sussulto 
del cuore, si fende in più parti. Che un 
mago alberghi nella seconda sala, lo di-, 
mostrano poi ad evidenza i ghirigori 
tracciati nel'soppalco, che non rappre-
sentano altrimenti cassetiòni,còn&e alcuni 
s'ostinano ad affermare, ma sono invece 
veri segni cabalistici, di quelli descritti 
nel Mercurio filosofico^ d'Arnaldo di Villa-
nova che, se noi sapeste, era un fabbri­
catore d'oro allamaniera del Sella, colia 
ditìerènzà^ctie in luogo di' mutarlo in 
carta, lo ridùceva ih fumo. 

E solo un mago può avere intonacato 
quelle pareti che esprimono la loro sen­
sibilità a copiose lagrime, dolenti forse di ' 
dover un giorno esser coperte di quadri 
ì quali ne asconderanno la vezzosa tìnta 
persichma. 

E la luce, la luce, come entra a tor­
renti entrò quelle maestose sale !! e sic-

per fecondare i nostri campi (quando, per 
eccesso; di sol'fecitudinej. non li innonda) 
abbia a starsene, come gì'immosdezzai, 
fuori di casa? Eh vìait bisogna saper 
onorare i beneficii, e; perciò tenerseli 
cari entro il focolare domestico. Ond'è 
che, d'ora in poi, i preziosi ricetti del­
l' acqua piovana sì porranno*, nelle più 

poi ai marmi figurati ed alle iscrizioni, 
quel dabbene lo avvertì, che dovranno 
esser poste nel -liiostro terreno, e che 
di conseguenza conveniva aspettare clie 
fosse rintonacato per collocarvele. 

-^Rispetto ai quadri antichi, sta bene 
(replicò il-forestiere) che sieno appesi in 
sale rifatte a nuovo, perchè il pubblico 
ha oggidì il felice buon gusto di volerli 
impiastricciati e verniciati dai ristaura-

splendide stanze dei palazzi. Oh che! il | tori, sì che paiano fatti ieri. Ma quanto 
progresso ha da essere forse un, pleo­
nasmo da giornalisti? , 

Eppure, vedete come siamo ingrati in 
questa benedetta città! V'è unacaterva 
di brontoloni che trova da ridire su 

V • L n-

quel po' d' umido che s" è messo in per* 
manenza nelle prefate sale. E non cav 
piscono, ì babbei, che trattandosi di un 
sito ove dovranno stare quadri di pre-
gio, l 'umidità costante è una vera be­
nedizione ! figuratevi che, per disgrazia, 
dovesse appiccarsi il fuoco allo stabili­
mento 1 Come Spiegare JuUv istante se 
le pompe e i relativi pompieri risiedono 

lsal Municipio, cioè ad uh miglio di di-
come poi, nel giorno in cui le visitava I stanza r E b b e n e , in mezzo a quel po'di 
il nostro forestiere, l 'acqua'veniva giù! | uinidettò il fuoco non farà malanni, e 

I 
. - . . ' 

volte il giorno quella scellerata scala. 

alle statue e alle iscrizioni, che soglionsi 
sempre conservare come le ha ridotte 
il tempo, non ci saprei vedere proprio 
ragione di'disparte in un luogo rinno-

-

vato e assestato* di fresco. Le cose, vec­
chie e logore domandano siti egual­
mente vecchi e logori. Ci vuol sempre 
armonia in tutte le cose, e dove trovarla 
meglio pei ruderi delle età greche e ro­
mane, quanto in quel chiostro, avanzo-, 
anch'esso di civiltà sepolte? 

l ì custode che non era gran fatto per*-, 
suaso di questo ragionamento, perchè 
probabilmente aveva sentito dire dai so­
liti intelligenti, i quali, per solito, non 
se ne intendono se non di cose solite, 
che, i , Musei devono distinguersi per 
isplehdido decoro d'atrii, di sale, di sca­
le ecc., stimò di fare un gran piacere al 
nostro forestieri, dicendogli: — M a s e 
- '"•••'"Ji L*LuV..i . AL:.: " - ' U - V I » ' ÌL_„ 

epolcro 
Là paura di giuntarci là pelle, ren- stroni certe grò;ndàiette strettine, picci-

deVa questo tapino ' ingiusto Versò il bine, gentiline, eh' è un amore a v e -
nuovo Muséù, ed ebbe a convincetene' derle. Stupenda innovazione davvero, che 
il forastiero, quando entrò' 1nellè"due prova come si 'va&a'innanzi nelle indù-1 

(vedete economia !) si può risparmiare i ka vuol proprio vedere una bella cosa, 
soldi per l'assicurazione dagli, incendi!, [en t r i qui - 7 . e gli schiuse la porta con 

nuove sale. Cònìe darne idea se non col 
dirle Un siniàìjma (mille scuse' del gre­
cismo) di magiche preziosità? Ogni cosa 

strie costruttive!..... A che, in effetto, 
porre, come Si fece finora ,le grondaie 
all'esterno, sul limite estremo delle tese 

Il nostro:Viaggiatore, che da uomo 
intelligente avea ammirato queste ma-
ravigliè da suo pari, chiese poi di ve-
dere 1 dipinti, le statue, le iscrizioni. 
Quanto ai dipinti, il custode glieli mostro 
appesi alle pareti di una specie di sof-
fitta, ove aspettano di passare nelle due 
lodale sale, a salvarsi dai secco, Quanto 

ducente alle due stanze elegantissime, 
ove stanno le medaglie e monete anti­
che, i quadri e le statue moderne, che 
la generosità del ;cav. Bottacin, regalò 
al Municipio. 

Il buon custode s'aspettava che di­
nanzi a si degni prodotti dell'arte odier­
na, e a tante rarità dell 'antica; dinanzi 

4 
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ti : 108; uno ne rimale pendente al 1 
decembre 1*71. In totale vi vennero 
ammesse poi : 5.ri7 persone; non am 
messe : i-M).'. 

Noi ci troviamo così alla fine del no­
stro rendiconto, e se anche volessimo, 
non potremmo rubare colle nos t re r i­
flessioni maggiore spazio ai ghiotti di 
novità politiche che leggono il giornale. 
Queste cifre parlano abbastanza dell'at­
tività dei nostri funzionari giudiziali, e 
mostrano quale grave soma essi abbia­
no cosi egregiamente disimpegnato.. Ci 
spiace che il presente organamento delie 
Assisie, incardinato coita sezione d'Ac­
cusa, e colla procura generale della Cor­
te d'appello sottragga alcuni preziosi rag­
guagli sulla condizione criminale della 
provincia, ma sappiamo ohe, secondo le 
promesse del giornale, vi sarà provve­
duto. Quelli fra i nostri lettori che se­
guono con occhio intelligente ed attento 
l'amministrazione della giustizia, avi-an­
no così modo d'essere completamente 
informati. E per questo che neppur uno 
anche fra ì più insignificanti particolari, 
abbiamo creduto nostro debito, di tra-
scurare, ringraziando in pari tempo chi 
ce- ii ha voluti con tanta larghezza e 
cortesia somministrare. 0 . B. S—i. 

continnano a rovesciarsi su la nostra 
città, e nei dintorni, 'vanno producendo 
effetti disastrosi dovunque. 

| In Val di Bisagno le montagne che 
reggono il Civico Acquedotto si sfaldano 
in mSlti punti, e una enorme frana ma­
nifestatasi nel monte Catanca minaccia 

* * * • * f r * * * 

di travolgere un mezzo chilometro circa 
dell'Acquedotto medesimo. 

Nel versante settentrionale della col­
lina di San Hocco entro le mura dellji 
nostra città molti grandi fabbricati prò 
sentano da due giorni pericoli di movi­
menti e di scompaginature* e da due 
giorni i proprietarii degli stessi, e l'au­
torità municipale si occupano di ogni 
sorta di provvedimenti a scongiurare \ 
danni temuti. 

% 
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NOTIZIE ESTERE 

^ X ' A U B T 

t*FBÀNCIA, 2. •— Leggesi nel Consti-
tulionnèlt1 U:ui . " •""" ' 

• 

Le notizie giunte da Roma portano che 
il 6ig. De Corcelles fu ricevuto dal Papa, 
li quale ne Io consiglio, né lo sconsiglio 
ad accettare il posto d 'ambasciatore di 
Francia presso la sua persona. La no5 

mina però del sig. Corcelles può con­
siderarsi come certa. \ 

NOTIZIE ITALIANE 
* i l % * * l * * - r 

ROMA, 4. — E stato notato che men­
tre l 'anno scorso il conte Taukirchen, 
ministro di Baviera presso la santa sede, 
ebbe incarico, dopo la partenza del conte 
Àrnim, di rappresentare provvisoriamei^ 
te il Governo germanico presso il Vati; 
eano, quest 'anno, dopo la partenza del 
signor Stumm, il diplomatico bavarese 
non ha punto ricevuto lo stesso incarico. 

MILANO, 4. — Leggesi nella Lom­
bardia: 

Vanno ad essere sospesi i lavori di 
a «ostruzione del gran Carcere cellulare 

i n s e g u i t o ai depositi d 'acque piovane 
e sorgive formatisi nelle fondazioni. Nel 
prossimo venturo marzo saranno ripresi. 

PARMA, 1. — Ieri la diligenza di Pon-
. tremoli giunse adora tarda oltre il con­
sueto, perche una frana imponente al 
di là della Cìsa rese per alcune ore im­
possibile il passaggio. 

GENOVA, 4. — Leggiamo nel Cor­
riere Mercantile: 

Le pioggia straordinarissime, sia per 
l'abbondanza, sia per la persistenza, che 

«» Leggiamo nell' Ordre : 
È inesatto che il progetto d'interpel­

lanza relativo alla dimissione del s ignor 
conte divBourgoing„sia abbandonato. 

Crodesì che la discussione che si apri­
rà su questo argomento sarà vivacissi­
ma tanto più cfie la sinistra è sempre 
disposta a domandare la soppressione 
dell' ambasciata esistente presso la Santa 
Sede. Si parla con maggiore insistenza, 
della pròssima partenza del Papa da 
Roma. 

— Scrivesi da Versailles, alla Bullier : 
Ieri il sig. Thiers Bcamhiò delle cor­

tesi parole coi principali membri del 
corpo diplomatico; s ' intrattenne special­
mente a luògo col conte d 'Arnim, col 
cav. Nigra, col conte Appony e lord 
Lyons, . H\-)m . ,,{l , 
... . ~ L ' O c r e reca,v;le notizie seguenti • 

E allo studio il progetto della crea­
zione d 'un ministero generale dì polizia 
per tutto il territorio della Republica 
francese: 

= Parlasi del pròssimo arrivo a Ver­
sailles d 'un inviato del Santo Padre la­
tore di dispacci per monsignor Chigi e 
d 'una lettera autografa del Papa pel pre­
sidente della Republica. 

GERMANIA, 2. - Si ha da Berl ino: 
Nei circoli parlamentari ha fatto gran­
de sensazioue la nomina di Roon a mini­
stro-presidente ed a feìd-marasciallo. 
Dopo le ferie parlamentari , la Camera 
dei deputati Intende fare una manifesta­
zione relativa alla sua posizione dirimpet­
to al nuovo Ministero. Si dubita che 
Camphausen e Falk rimangano nel Gabi­
nétto': d 'al tra parte si assicura, che, in 
seguito all 'ultima allocuzione del Papa, 
verranno presentati tutti i progetti ec­
clesiastici, anche quello sul matrimonio 
civile. 

i 

• » Una corrispondenza officiosa» indi­
rizzata da Berlino alla Gazzella di Bre-
slavia assicura che il principe di Bi-
smark è deciso di continuare la lotta 
contro là Chiesa. Egli sta elaborando 
una protesta contro l 'ultima allocuzione 
del Papa, ed ebbe già su questo pro­
posito parecchie conferenze coli' impe v 

ratore Guglìemo. 
« Il Giornale, di Francoforte annun-

zia, che i vescovi di Germania terranno 
a Fulda, verso la metà d 'apr i le , un'altra 
Conferenza. 

INGHILTERRA, i = L'Imperatore Na­
poleone HI lascierà Chislheurst per an­
dare a passare alcuni giorni a Torquay, 
come ha fatto il 15 agosto ultimo scorso. 

à* 2. ^ T e l e g r a f a n o da Londra : — • 
Telegrafano al Times da Filadelfia, 2 : , ; 

« L'annessione delle isole Sandwich 
all 'America viene consigliata universal­
mente. Si crede, che il Governo di que­
ste isole è favorevole agli Stati-Uniti. 
Gli americani residenti a Honolulu desi­
derano l 'annessione, ed hanno incomin­
ciato l'agitazione in questo senso', v 

Relativamente al terzo argomento, che 
riferivasi appunto alla discussione sullo 
Statuto, non potè aver luogo delibera­
zione alcuna, mancando il prescritto 
numero, dei votanti, •' 

'Ve(Uro Concordi. => Stasera si dà 
la primarappresentazione del Trovatore, 
a cui auguriamo migliori fortune della, 

t -: 

Traviata. # 

* * 

Per secondo spartito si darà il mg* 
Mas del maestro Marchetti : speriamo 
che all'ottima scelta corrisponda il suc­
cesso. '« ! 

T m t r o «arlbttl t l l . — La più buf-
fonesca delle commedie non ha dato 
luogo che alla più scipita delle farse 
per infastidire il pubblico di iersera. Vi 
accerta che le false confidenze di Meri-
veaux si sarebbero chiuse fra la sedu­
cente fanfara delle chiavi, ove il Ridoliì 
non avesse avvivato colla consueta mae: 

stria la parte inverosimile, e grossola­
namente ridevole del sèrvo raggiratore. 
Questa sera ìl tinello, òhe se vogliamo 
non è una novità, ma se la Compagnia 
Peracchi non fallisce a se stessa può 
dirsi veramente il suo cavai di battaglia, 
e merita di venire da essa ascoltato. 

perchè le esorbitanti pretensioni del Va­
ticano avrebbero necessariamente por­
tata una rottura fra V Italia e la Francia 

Quarantadue deputati mandarono al 
Papa un indirizzo di felicitazioni pel 
nuovo anno, e firmarono una djmahd& 
d'interpellanza, 

. . • : * • ' • " . •-::;..,. , : . " ^ ••••••"• '•„ ì»£**mmi,m,\m •"* .ìf. 

S. M. il Re, partito per Napoli, e ra 
atteso in quella città ieri sera (K). 
* H Piccolo dice che sul finire dell ' in-
verno vi giungerà-pure l ' Imperatore di 
Russia. 

-w 

*K 
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DISPACCI TELEGRÀFICI 
{Agenzia Stefani) 

•\-

- " fvf,p V 
11 Monitore eli-PIETROBURGO, b, -

chiara che la notizia data dai giornali 
che l 'università di Dopart sarà trasfe-

* £ li * 

rita a Pelocz nel governo di Wilna è 
priva di fondamento. 

Bortolammeo Moschin, ger. responsah. 
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agli armadii ed ai piedestalli che le r i ­
cettano o le sostengono, l'eccentrico vi­
sitatore sarebbe andato in visibilio. Al 
contrario : rimase freddo come un mar­
mo, ma poi non si potè tener (d'escla­
m a r e : , 

-— « Peccato che l 'egregio cavaliere 
non abbia capito lo spirito avvivatore 
di questo Museo! égli, co'suoi veramente 
ammirandi cimelii, lo ha (mi duole il 
dirlo) guastato. vSenza di così fatte ele­
ganze disposte qui proprio a modo, 
quanto più parlerebbe al l 'anima tutto 
questo complesso stupendo di rovine 
vecchie e nuove 1 È ' un' insigne Iliade 
codesta di un passato nobilmente decom­
posto .dall'impero dei secoli, e di un pre­
sente che, sdegnoso ' d i aspettarne gli 
effetti, tende a volersene andare, innanzi 

"di sperimentarli. 
Capisco, lettori carissimi, rispettabili 

contribuenti dell' alma patria di Tito 
Livio, che non tutti dividerete le opi­
nioni del ricordato forestiere, e quindi 

,,,^0;mie che, su per giù f vi .si accordaho 
•^pe r fez ione ; ma pensate, miei diletti, 
che avete ancora d ò i g r a n d i pregiudiziL 
perula testa. Immaginarsi ! siete ancora 
così invescati nelle rancide utopie de 'no- ; 

%tri nonni- da credere che uh Museo non 
deona assomigliare né ad una caserma, 
iiè :ad?;uov bettolino,y,m ad un: convento i 

^ \< i ^ r ' 

F « . t e petroi-eheNebe. - X.n fu 
per anco nominato il Comitato alle, festel.. 
Davvero se il Consiglio provinciale cui 
spetta direttamente l'iniziativa non sol­
lecita, Padova brilleràiper la sua asseni 
za. E sì che il ministro della pubblica 
struzìonecol dichiarare opportunamente-
ed esplicitamente che tal solennità deve 
essere pari a quella fatta per Dante, e 
col commetterne già la relativa meda-' 
glia mostrò quanto giusta importanza 
devasi attribuirle. Se tosto non si fa e 
se un dotto e ricco preside non l'appog­
gia sarà impossibile redigere la stampa 
di un Album petrarchescho indispensabile 
e sòia cosa veramente utile perchè du-
revole. E sappiamo che a formarlo sonvi 
documenti interessanti e inediti, ma bi 
sogna tosto disporne i lavori illustrativi, 
cominciando d a n n a nuova biografia po­
litica. Ormai son brevi i dieciotto mesi 
a disporre, comporre , pubblicare un 
grosso volume ecc. Videant Consules, et 
si nm vident3 faciamus videri .,. Che 
l'inerzia sia pròprio peccato italiano! . . 

Pinacoteche di Vicenza, di Verona, di | 
Brescia, di Parma ecc. ecc. Quelli sono' 
Musei di semplice' apparato, il nostro 
invece è un Museo espressivo, è se v o - j 

lete, anche economico, perchè, quando 
sarà finito, avrà costato una miseria, -r-j 
Che se poi mi saltaste fuori a dire che?-ZT1R ^'*"r*n

uv/
(
tJ fkXyÈ * l 4^v"w v v u-/vy?1 

per compierlo» de'soldi ce ne vorranno 
ben più dì quanto sia dato adesso mv 
maginare, tanto più che alcune parti 
già condotte a termine, manifestano certe 
crepe poco rassicuranti, allora ho l'enor : ; - E * " W . P » * W © congratuliamo col 
di rispondervi.clie siete troppo creduli II Proprietario dello stabile in Borgo Santa 
alle voci maligne-ohe-alcuni si diver- C r o c e civici numeri ÌU4-45-46, il quale 
tono a metter in girò su pei caffé. Ci ^a ridotto proprio es decente il suo por-
sono, è veroi qua e^coiCaicuni d i s s e s t i ! ' J è S t i b m ì t i k buona grazia il por-

"-"u"' tone d'ingresso; e lo incoraggiamo a' 
proseguire anche la facciata ch'è di bello 
stile archiacuto. 

questa mattina nella Basilica del Santo 
alla Messa scritta dal nostro concitta­
dino Fa Gasparini ed eseguita per la 
prima volta. Vi abbiamo rimarcato inve-

'ró'novitilfm concetto, e cose veramente 
belle, che si sarebbero apprezzate di più 
ove V esecuzione ; non avesse lasciato 
un po'a desiderare. Facciamo le nostre 
sentite congratulazioni al Maestro che 
d'altronde conosciamo da lungo tempo 
come un d stinto cultore della musica, 
e ci riserviamo di parlarne con mag-
gior dettaglio in seguito. | 

I e r i vicino al Caffè Pedrocchi è stata 
trovata una chiave e depositata al no­
stro Uffic/o dove potrà,essere ricuperata. 

lifllefio dello Stato Civile di Pa­
dova; u 

. Bulletlino del® tomaio 1873 
NÀSCITE. — Maschi n. I, femmine n. 2. 
MATRIMONI CELEBRATI. «=> Castelli Luigi 

fu Giambattista, celibe, concia pelli, con 
Campagoari Maria di Luigi, nubile, ca­
salinga, entrambi di Padova. 

MORTI. = Nessuno. 
R. OSSERVATORIO ASmONOMICO 

a i P a d o v a 
7 gennaio 

A mezzodì vero, di Padova 
T»«mpo medio di Padova ore 12 m. 6 e. 40,9 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 9 s. 8,0 

• Oiurvazioni meteorologiche 
eseguito aU'aUeùfe dimeir i 17 dal suolo, 
e di metri 30,7 da 1 livello medio dol mare. 

per l a - rtim 
costruzione ed esercizio della s t rada 

ferrata da Roma a Montemario, co -
struziono di un Tivoli e di 100 vil­
lini e compra e vendita di terreni 
fabbricativi. 

(Concessione R. Decreto 31 ottobre 1872) 
— 

Capitale sociale 

Due Milioni e 500,000 lire 
diviso in 5000 azioni 

: di 5 O 0 l i r e c i a s c u n a 
*£ 

i l - _ L :,. 

U 

& gennaio 

ma non dipendohO dalle fondazioni, sì 
invece da qualche pilastro che indiscreta­
mente non volle star al posto. E che sì 
che fareste il muso perchè in uno sta-

...*.' • •i-.t v̂/| flou!. *mm& •• "V "•' 
bue ancora, m fabbrica V e bisogno di 
riparazioni V Ingenui l Non è forse un 
incidente codesto che avviene in mol­
tissime fra le nostre nuove costruzioni ? 
Afr assiùtÌs;<A<xk anello che gli va 

Barometro a 0'—rajìì. 
Termometro centig?.. 
Tarn. <elvar.aof. . . 
Umidita re là Uva'. . , 
Dir9z. ©forza dei vento 
Stato dól oièlò . 

« • 

Ore 
e p. * 

- \ i l • 

i k 

• ' i 

. I 

fitta fitta 

765 6 
+3.°8 

6.01 
rad ^ 

ENEI 
web. I 
fitta 1 

*--

Dal mezzodì dal 5 al mezzodì dei 6 
Temperatura massima «* m 6°«2 

» minima W - f ^.o 
' 1 • * 

• . -

• 

U V 

' ". .. 

' \ : tii -̂-. . M * ! ' • : 

Ma state quieti, lettori benigni, véne-
rabill contribuente § e , c i , saranno dei 

g r o s s i malanni,, vi si riparerà alla me­
glio: lo affermarQno.Uroni e le domi­
nazioni. — Intanto, pericolo imminènte 

;J „ .. non ce h*è.'a peggio andare, per oggi 
Tuinoso, ma, per ..contrario; abbia a mo- la baracca non, cadrà, &WSSÌU %** 
arars i splendida testimonianza delPamo- sa3se di crollar domani,.ci vorrà santa 

Tea t ro I f n » r e . - Ieri si radunava la 
Società dèi Teatro Nuovo in primo luogo 
per discutere sullo spettacolo da darsi 
nella prossima stagione del Santo, e de­
liberò in senso affermativo. Peraltro non 
siamo ancora sicuri che lo spettacolo vi 
sarà dovendosi attendere 1'ultima pa­
rola dal Comune, cui per voto della 
Società deve rivolgerli la Direzione per 
ottenere quanto occorre a completare 
la indispensabile /dotazione. j}\. 

Sul secondo argomento, cioè nomina 
della Direzione, avendo osservato alcuni 

•SPETTACOLI 
Teatro Concordi. ~ SI rappreeenta , 

l'opera IL Trovatore, g r Ore 8. 
TEATRO GARIBALDI. — La drammatica I 

compagnia G, Peracchi rappresenta : 
Il Duetto, di P. Ferrari. - Ore 8. 

Teatro 8. Lucia. — La marionettistica 
compagnia A. Heccardini rappresenta . 
L'incetidio di Smirne, con ballo. Ore 7 

t * ' 

1*; ; -•' .. 
ÙLTIW'B NOTIZiE 

«a 
Vi 

A Che serve .che , per avvalorare li 
fisime che vi ballonzolano nel cervellól» 
mi usciate a rammentare le suntuose 
sale e i magnifici ingressi de' Musei e 

l sta lacrimmim vaile ? 
m^d^Wmm^ cadono i regni, 

E un Museo di cader par clic si sdegni? 
* * 

' 

cietà,"contempla che "dopo un mese 
dacché sarà approvato '^debba -seguire?' 
la nomina di tuite le cariche sociali, 
così la Direzione fu pregata a conti­
nuare nel proprio .ufficio fino a quel­
l'epoca. 

»"m 

. . • 

* tv'? ' i l (M 

Scrivano da Versailles, jLLtaL Consti-
« V l i - i ' • V ••' ' * ' 

tutimnel: 
... «L'accettazione tda. parte del sig.de 
Courcelles del posto di ambasciatore a 
l\oma| è considerata oggidì come assai 
dubbia. ! | ® | •**' s * :-" 'm * 

Eipj^sottor 
* Si agende il ®%Me Courcelles di 

: ritornp..i^>^,jquasi certi che non accet­
terà i Ì , p o s t o J ^ p ^ o r e . . a , R o . j » » . 

11 Fanfulla contiene il seguente dî  
spaccio particolare da Parigi 4: .'.••• 

11 sig. di Courcelles parti da Roma 

r 

i 

Consiglio d?Anamliii»traxloi&e 
PnESlDRNTR 

Comm. Francesco Crispigni 
CONSIGLIERI 

Principe D. Francesco Pallavicini, sena­
tore dei regno. 

Comm. ffmilio Broglio, deputato al par­
lamentò. 

Cav. Francesco Lo Monaco, deputato al 
parlamento. 

Cav. Galeazzo \G. Maldinit deputato al 
parlamento. 

Cav. avv. Niccolò Nobili, deputato al 
parlamento./ ' _ : 

Conte Giuseppe Angelo Maura, senatore 
del regno. 

Condlsfionl del la SoCtfogeri aloBte 
I V t e * • * J * fi 

Sotto gli auspici dei principali banchieri 
ed istituti, di credito vengono emesselo 
rimaaen*!! 4000 asioni delia Soc ntà a l 
prezzo di lira 500 ci Vienna, pagabili a 
10 rate di lire 60 e coma appresso :• 

All'atto della sotfcoaeriaiono 1 versa­
mento lire 50 Uà mese dopo altre Jire 50, 
e così'"di mese in m*se Uro 50 sino al IO 
versamento. 

È in facoltà dal sottoscrittore al m o ­
mento del 2 versamento di liberare io 
azioni e gli ver rà bonificato l ' interesso 
dal 6 Oco in Uro 11 

U riparto e la coasegna dei titoli p rov-
viso'ri avrà luogo al l 'a t to del 2 v e r s a ­
mento presso i medesimi incaricati ovo 
fu futta la SLttoscrizione. 

Le azioni, porteranno oedole, coupon» 
semestrali di lire 15 caduco, netti da 
.imposte e scadibili.ii primo gennaio od 
il primo Inolio di ogni anno. Il pr imo 
oouoon safè. pagato il 1 Ingio p. v. , 

Chi 8ottosoriderà per un numero d i ' a -
zioni non minore di 50 rio • véra un T i ­
tolo di.favore il qaaio darà diritto al 
Portatore di godere della circolazione 
gratuita sulla farro via e dell 'entrata .al 
Tivoli (art . 3 o 7 dello statuto)-; ; u 

Ogni anno sarà estrat to a so r t e ' un 
Villino a Monto Mario conceduto grajti» 
in proprietà al portatore dell'azione;| i l 
cui numero ver&'• es t ra t to per' il p r imo, 
comiaoiando dal settembre p . v. ( a r t ; 9 
dello s t a t u t o ) . - | kto-u •>")|| 

In pagamento delle azioni si Wcavopo 
come contanti i coupons e >n soadenaa 
al L : gennaio di tut te , le Società Anoni­
ma in Italia. » 5 

Gli azionisti saranno sempre preferiti 
sia pefct^cquisto dei terreni fabbricativi 
sia per l 'anltto o acquisto dei V.llini della 
Spelta; e, it pagamento dei me^4esimivno-
trà f^rsi in trioni della Società Btossa 
(ar t . 8 delio staiufcv). ' 

Qialora la sottosor-izione oltrepassasse 
il numero della azioni i a e m ù tersi, sarà. 
fat a una'riduz one proporzio,•> le. 

. ^ s p U o s e r i z i o n i si ricevono itei gior^ 
ni •*, é , » , t f t e, flfl,gennaio in PADOVA. 
presso Gioy. Craesan, F, Anastasi e C , 
F . Rizzettr e C , Domenico Negrelli e C , 
Brunetti è Cortelazzo, Giov. Caneva. 

^x-T - < » - ^ imJ 

jffi&m^-3FJmi&s^^ 

•MA.N 
Ieri sera percorrendo la via dei Servi 

fino alle Debite è 's ta to perduto un col­
laro di panno nero: con lunga frangia di 
seta. Chi l'avesse trovilo potrà portarlo 
in via Spirito Santo-, N. 17()2, dove giti 
verrà corrisposta conveniente mancia. 
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GIORNALE DI PADOVA 
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al n. 760. M&znn d'Italia !-28 
« Vroviìw'm <> Di si mito di Padova 

COJMKWK 'Itti 'Vl^OIiO 
AVVISO 

Essendo vacante 1 auledica-Cliiru.'gJca-
'* OsUtrioa c'ori «In Ma del I riparto di que-' 

sta comunità di Teolo, Viene aperto il 
conoorso da uggi a tutto il 20 gennaio 

' Ì873. : > ' 
Gli aspiranti entro il suindicato termi­

ne faranno pervenire a questo ufficio, 
municipale le proprie istanze corredate 

' 'dei s d e n t i ioaumenti: 
a) fede di1 nascita; 

Aìm attestato di'moralità rilasciato dal 
Sindaco del luogo dell'ultimo domicilio 

u'«dell'aspirante'; ' 
e) attestato medico di sana e robusta 

fisica costituzione; 
dì fodina criminale • politioa; ;•> 
e) diploma di lanra libbra pratica nelle 

suddette facoltà. 
Il contrattò è duraturo pop anni cin­

que», fiusta deaerazione^ consigliare ; Iq, 
stipèndio unito al postò colla "residenza 

I M I mUTUA POPOLARE DI 
rSlTUÀ2IONE mensile a tutto'31' Dfenbre 1872, 

' M l ' U É i i p Decreto B settembre 1860 ; 
. t * 

'- i V 

* r 

.- | 

n it; 30 novembre Attivo « 31 dicembre 
^oooilrn Numerario UnVigliòtti della Banca Naz\ fi? 12300Ò.L-J f jó$iA 
42821 50 ba i en t e in cassa in'Valuta effettiva . tónti » J5610.53J ' ^ ^ 

V r: 

in Teolo ò flsaato in pnnue lice 2200 oo! 
l'obbligo della cura irratnita a tutti in» 

' ; distiritamente gli ; abitanti' del riparto 
ohe Sonò circa 2000 e del maiitenimantò1 

di on cavallo pel solleo:to servizio dèlta 
condotta; il pagaieeaW mensile postici­
pato. 
,»U ili circondarlo drlla condotta é pesto 

^ p e r due terzi in colle e per un terzo in 
pianura; la distanza estrema della resi­
denza è di circa quattro chilometri. 
1 Ea'Bomina è di spettanza del òónslglio 
salva l'approvazione dell'autorità supe­
riore ; l'eletto dovrà uniformarsi alle 
prescrizioni sanitarie vigenti, nonché a 
qui, Ile che venissero ih seguito emesse! 

•«sì'tàyi governo nazionale come dalle su­
periori autorità. 

Dalla res denza muivoipaie di Teolo, 
il 31 .dicembre 1872. 

1 V ass^sscrà abziano 
ff. di SINDACO 

A n t o n i o B o r s a t t l 
1 K i * 4 l t * ' * - * ! « « - tfc*1 *» * • > • * ' * * ** ^ J 

» . V ^ I •#?*-*«•** ***-* -

AVVISO 
A t nere dell'art. 981 cod. oiv. si ren­

de meto che: con deoi*. del sig. Pretore 
del primo mandamento di Padova 30 di­
cembre 1872, v#nue nominato il sìg. avv. 
'tmt, U <5h»er Àngolo Dà!ródilo curatore 
all'eredità giacente di Vincenzo Martini 
decesso in (mesta città nel giorno 27 p. p. 
dicembre odi d/ritti ed obblighi inerenti 
a tale incarico. 

WQÙÌMÙ ètne^ìi. *del primo mandamento, 
Padova 4 gennaio 1873. 

1-31- FRANCESCHI cancelliere 

1 

» 

1 
2 

» 

3 
» 

4 
5 
6 

7 
8 
9 
10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 

552729 

973100 
) 

67024I 
42400 
i !0H0 
6685 \ 
,17939 
ITU 73 

1327 
. 1290 
134699 
fi :210 
7976 

'78848 
! 4574 
116938 
29442 
M/ri 

35 

84 
K T 

Crepitò esponibile a vista . , . il { ^ o r f ^ o l e s 
atib 

519450 
53 

56 

iati-scontate in portafoglio e scadenti'J ' / | <io\ 
'!1 hèl trimestre dal giorno d'oggi. ^M1^A0ÌIQ^Ì\Ì 

VI,'.'. 
17 » • a più lunga scadenza . 

lObbligazioni delòonsorzio foresto. 
» 627139 

39 
10 

ntere^i maturati sopra obbligazioni suddette » , • r s • 37200 

50 

26 
37 
83 
03 
87 

&H36S3 15 

83576, 86 

(A 

Antecipaziotìi sopra dep 
garantiti dallo Stato, dalle provinole e dai .Comuni . 

Effetti da incassare per conto terzi . . . . . . . . 
» in sofferenza ... . . . . . . . . • • • • • 

Boni dei Tesoro. . . . 4 . . . . . . . ^ . . > > 
Aziqni.senfca guarentigia governativa . . < . . 
Obbligazioni con speciali guarentigie . . . . ." . . 
C'obli Córrenti con frutto . . v . . . . . . . i-': 
Debitori diversi senza^ speciale classificazione ,4 
Depositi, a titolo 41 .cauzione . . . . ̂ . u , . g^WA.^ 
Dobit.. in Conto Corr. garantiti' da depositi di fondi puthl. 
Debltbrl'diversi in c'òfato corrente >. 1. . . . .' . . 

Totale dell'Attività' U 

ì iy u .h 

i ^ 1 

167995 
6875 
4'420 

10Ì615 
, ,210 

797^ 
89637 
M8478 
2394f?3 

' '64435 

N 
06 

49 

38 

* 1 

3166620 
S|»ese 1el corrente eser-)di primo stabilimento I,. 3386,74J 

' iinflnejd'ordinariaamministr. > 17l83.23( 88404 
> 67834.74J 
Totató' tjH324502 

pizio da liquidarsi _ 
deirannu'a gestione. ^Interessi passivi 

20 
55 
06 
29 
82 

94 

71 

-
1 * 

dila Tipografia Editrice F. Sacchetti» trovasi'vendibili* 
EL LI6RETO PELA CASSA. DE RISPARMIO, del cav. P. FERRARI 

t u * 1 • » « " * • * t * f - +* "» * * ^ - * * ' * 1 ' * * ^ 1 a ^ i d . i ' ' * - * * ^ ^ - 4 ***** » *•* .. M 4 * t « * t m» 

Mi i'QD 

•' i<flM«ilh^ tffl-»Hat* d» l IfWI taci 4ÌnSl«oml «Il K « r „ p a . 
(F«i» Deuttlu KM di DarliM « Mdiein Ztiudtrifl di Wurtburg 10 A^tó 1865 

( feHjlji^^tì^ll^ Vi. Mcr.vig«, FarmwUu 2*, Milano. 

/ T 

V > 

-, assi r i i^s r^ , sSSPÌ ^ » w H M p^uca w»me ̂  #*& «»«* ̂ e v^u,: 
4{<4i,.,«»i ; un • fiarlairana igSornali ^ui iòbrti oitiU. 

una aziona rivulsiva, cioè, combattendo h 
;ò che dagli altri listami noti si DUO *tt*~ 

* 

P A 

t > 

1 

*l 

t \ 

l t Ulti J 

ti •\ ; 
pass ivo 

1 1 * ! 
» • • ' 

5 |69 I 

. i„ .•„„„ „ ' - . - r — -—• o - -—-» _i-—«w • .III.—......./.IM--«B lucine e uiminuKa 
e la-bjennorrtaja»^enU; • , ^ o ^ a « l e . ATVÌ però un altro stadie che è quello Cronico, ma aa-
t$àé $0)0 qn^éi ì» «Mteltot, • ptr h manna fura, o per l'jwuf/kienza «lei rJmedii. o-per ' una 
cauti mere«Me all'individua affètte, invece' di decrescere si mantiene senza dolore od mlìainmaaipn. 
e dà quella geeeia di pus, per cui venne chiamato anche Goccetta militare. CataVi'O uròtialo (>»o-
nieo, periodo cronico, Bimnorrea. 

1 1 

M t *\ 

\ * u* 

Capitale Sociale indeterminato diviso in N. 7548 J 
-Azioni da L. 50 cadauna. . . . . . L. 3774C0.— 

Saldo da esigere per Azioni emesse. . . » .19212.17 
307493165 Capitale sociale effettivamente incassato . . :—• 

1 ' ^ ' Rimanenza al 30 novembreL. 2392946.72 
Somma versata* >. a .. \m 276393.82 

7g Conti correnti 
ad interesse | , S o m m a ritirata. , •• .. » 2343*0.98 

2392946 

2 
3 
4 
5 

l ì 

» t r-ì 

°Ìl Sottoscritto fabbrioatpre di CARTE 
DA GIUOCO, in via Masaragni in Padev« 
'avverte d'aver trasferitala sua fa&brioa 
in via Gigantesca e. 1340 rittpetto al 

t Volto dal Love, oltre alla febbricazìone 
•'ièlle Carte comuni, lavora anche in Carta 

i d i 1 litografia, superiori alle altro fabbri-
•olie, o tiene deposito delle carte di Fer-

l i rara ed altre fabbricae, 11 tutto a prezsi 

2332 
41774 

3194 
116938 

2364680 

132519 

Totale L. 2669340.54 

r i \ « 

64 
9L 
87 
03 

* Rimanenza al 31 dicembre » 
Depositi al I t a l i c o «Giro . . . . . . . » 

' m ' \ Totale L.-
Creditòri diversi senza speciale clsssifioaziqre 
Pondo riserva, .j . , . . . . . . . . . 
Arretrati di dividendi. , ; s . . . . 
Depositanti per depositi a cauzione . 
Conti (torrenti oon frutto , . . . . 

* M 

82 

1 

1 * h * 

ì - < Totale delle Passività h. 
D f l n i ,u a A^ •«««„*«*a QOQT. \Riscont,o anno pf. L. ì8932.90 JRendiUdelcorrenie^eser . ( l n t o p e 8 B l a l t i v l

1 ' » l7ll82<57 
mjn Mscon 

358187 

I? 

2435019 

9(1 ;2923 
49761 

,' 2987 
239453 

iti 

83 

56 

41 
91 
43 
29 

19cizio da liquidare 
dell'ancua gestione. 

15669S 

t i T 

22 
ti e provig., *U 1022.1.0. 

/Utili diversi . . » 9654.65; 
Rilancio L. J3245025165 

» ' -
2997200101 

Padova, iljgennaio 1873. 
Operazioni eseguite dall'&$enxia clS BBovolenti* 

Dal 15 aprile a tutt'oggi L ;W8, l ! ' " " 

• l o f t 

Bell'altro senso; teste daU'iatnuione 
Vi sono peri altri gonerf dì. malattie ohe vengetìo curale con risultati pronti e «oddi sfa coti 

ceri queste; Piltole ii.s sono t i riàtringimenti wcWali, difficokè naU'ortnare senza l'uso delle ean'de-
ktte t ifìnugiB, ingorghi em»rr«>d*rii della wscica, a) nella domw che nell'uomo, senza dover ri» 

* cori-ere «alle sanguiaughe : come puro nella Ranella, che dopo l'ut» di 5 scatole di uue«ite nillolt 
va a cessare e scomparir*. " - ' • " ! ' • ; '• MI - » _ f ? F . . r « l f l 

ÌMMNI* —J Nella Gonerrea acute oaaia recente, prenderne dna assieme alla mat-
fl *W.e.fl»« a»*;a«r», au«atiUndotta duo al moiao giorno, dopo 3 giofliì e-portandole «ino-a iiove 

al gionto: tsmpre oMas'er» prima dal paste. 
(
 M «ella tìonorre» cronica, aei stringinieaìU uretrali, difBcoUà nell'orinare, ingorghi emorroidali» 

delia re»cict, coolro la Leueturwa dello donn», prenderne duo al mattino e duo1 alla sera!' e ei# 
Miche qualche.giora» dopo eoafati aueati mali. 

La cura delle suacceiwate Pillete no» eaigo particolari riguardi nel genero di vita e nel ai-
iltema'dietetico/aU^infaori1 di quelli che vengono reclamali dalla malattia istesaa, cioè: astensione 

d» ogni sorta di fatica, privasione, di liquori in genere, ed UBO moderato del vino e «lei cibi molto 
aromaiiziatt. .) ' • ' ' • • ' "• • • 

.cUtsnMBe-^Guardarai dalla eoatma» tmttsteat. 
gnàriaetat qualsiasi Gonorrea 'acuta, abbisognandone di pia I nostri medici con tre 

p » U cnjnica. . ; i , ; , . ... 
Contro Vaglia postale di I*. W. « • o, \m franeoboHi si spediscono franche a domicilio le Pil-

,tele anti^flórroJchei.'—ÌL, » . && per la Francia; IL. 9.,,»» por l'Inghilterra &. 2. tu poi 
Bclgioj &. %t4ft p<r gH stali Uniti d'Àmmeriaa. U i 

Ì . A C 0 I 7 A « È H A T I V A O. .GAIJLWBIkm 

.. , C«si questo liquido durante le gonorre», A per bagni locali di 10 minuti due volte al giorno 
•omo pipe per ,inn>mraMÌon« del fanale, pure due volte al giorno, sempre allungate con doppia 
dose d'acqua fredda e tiepida. n \ V b Wf 

Per le donne, in injeaiono sempra allungata come aepr», tre volto al giorno, spingendo eoo 
(brio, raq.ua.. ondo possa inaffiare le parti pia profonde. . . / 

,,É, mirabile la sua.ariane nelle contusioni od infiamnmioui locali esterne, inzuppando dei pan-
uotliiii^e applicandoli per due gioirmi tuli* parti dolenti od infiummate. -
htf$] a«solutemente j vietato « di pericolo l'uso interno di quest'acqua par gargarismo, e molto più 

. ! I 1 . • 
4> 

NB. Tutti i-giorni dalle ore 42 alle 2 p. la Cassa effettua il pagamento del dividendo 
in W«tc d i lsuaàca al A\\2 per 0ió« 

La Banca riceve tutti i giorni"Hcpo«ltfi{ in v&iuta effettiva a) 4 per 0\Q. 
a titolo di Baneo-s . i ro.al 2 per 0[o* « 
fino a 3 mesi al 5Òjo ì accordando 

\ccorda sconti e prestiti ai Soci{ » a 4 » » 5 1|2 Ofo \ facilitazioni 
> ,a6 » > 6 — 010 )sulle provvig. 

disoreti. 
20-817 LUIGI FRIZZERIN 

* ! • ; U 

* 

*v 

- ^ ' 

L 4 

4. (' Ar,*5«{„ow4««i j inili 'ote d i B a n c a al 5 l\2 p. Oro ( trittico di » Anticipazioni| i n 09& &[ g x[| ̂ ^ | p r o v v i g l o n o 

» Conti Correnti verso deposito di fondi pubblici al 5 Ii2 per Oio 
Esige e paga per conto dei Socii verso tenue provvigione tanto in PA-

- DOVA ohe nelle altre città già pubblicale. 
MB. Per le rinnovazioni delle cambiali, quando vengano ammesse, la prov­

vigione verrà raddoppiata. 
h Censore ' Il Direttore II Presidente 
A. FUSARI A. SOLDA' Maso T r i e s t e 

i 1 

u 
{ \ 

nelle malattie degli occjhi. 
L'àctjua sedativa vale U n a 

VI . 

Il Contabile 
, G. EELZINI 

n Cassiere 
B^Visetti 

I ? 

\ • 

^ W — ^ ~ ^ L ^ t^J*4 - ^ ifc4« l& t- ^ ; ; - i 

' U 5̂ 4 

T * * 

Siano poi d'indole reumatica oppure 
cagionati dalla carie, sono sicuramente 
mitigati colli uso doìi'ÀcQUA. ÀNATERINA 
per ia bocca del Dottor J. Q. POPP di 
Vienna, città, Bognergasae, 2. Mentre 
sonvi molti mezzi ancke in voga che 
m.tstransl spesse volte 1 neffioaoi, e ohe 
par essere difficili ad adoperarsiioan-
che per imprevidenza, per essere ma­
lamente usati producono oon facilità 
delle infiammazioni, l'Acqua Anaterine 
per, la bocca invece leva facilmente 
oon fionrezza e sen*a timore che ne 

- |na»ca alcuna dannosa conseguenza, il 
dolor dei denti in brevissimo tempo 
mitigando e paralizzando l'irritazione 
del nervo, ristabilisce la sospesa ar­
monia fra l'esterno e l'interno erga 
nismo. 

In flaconi a L 4» e 2:50 
Depositi in Padova alle Farmacie Cor­

nelio, Roberti e Dalle Nogaro. Ferrara 
Bama8tri. Ceneda Marchetti. Treviso 
Codoni, Zanninì, Zanetti. Vicenza Va­
leri-Venezia Rossi, Z mpironii Caviola, 
lanoi Btfttuser, Agenzia Longega, Pro-

i 1 

,ì > | 

•-T5UU 

4 1 

autorizzato in Francia, in Austria, noi Belgio « ift 
11 nnmer® dei depurativi, è considerevole, ma fra Questi, il B o » ,# . B « 7 " 

v e a a IGbaffeetea» ha sempre occupato il primo rango, sia per la I M 
virtù notoria ed avverata da quasi un secolo,' sia per la sua edmposìzionftj 
gselusivamente vegetale. Il B o b guarentito genuino dalla, .firma .del m f f ! 
èiRAUDKAo D» SAINT-GIRVAIS guarisce radioalmente le affezioni eutanee.gli in-
oomodì provenienti dall'acrimonia del sangue e degli umóri."Questo Bòi» k\ 
sopratutto raccomandato contro le malattie segrete decenti ed inveterate. 

Come depurativo potente, distrugge gli accidenti .oagjopati.^lai aiereo^* 
ed aiuta, là natura a sbarazzarsene, come pure dell'iòdio, cenando se ne ap 
preso troppo. • • •• • • ' • v • 01 iqWq 11 ! i^wni • 

I l ve ro ì f t ob del Boyvewu-Raff©etera» si vende %l prezzo di'Mihe di 
f «franchi la bottiglia. ( oJtelV < .•••.•'., ^ oj'q 

Deposito generale del B o b Boyveara-Esalfcettfiaw nella casa del aotr 
tór GIRAUDEAU SAINT-GERVAI8, 12, rne Rioher Parigli ^nt)épo8ito in Pa­
dova da Luigi Cornelio, Giovanni Zanetti,!! Roberti è nelle» principaliIfw 
macie. i • ' • • ' • [ ! ( li niì'i tir I i I 

u..n ?.'.n I « I ' Il t\ *\ l'UOtl D SU' 

ftira»pia Girardi. 7-194 
- '^—r,'n'nr 

t 1 

I 

vi 
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;! e- BECiTI PUBBLICAZIONI 
della Premiata Tipografia Editrice 

aF, ^Aoehc i t to 
l i «avTH^S^V 

A. prof. cav. SELMI 

DELLA FABBRICAZIONE E « S P A Z I O ! 
t * ai ' D E I VINI 

2* edizione con figure 

/ i l i i , ( 

\ , 

«ERA del 
f t 

a * 1 t l ' V 

TftjBAaKiKA 
* ' * 

%J 

\\<»J! U ' 

l i r a e c e n t * M allt Bottigliata allungarsi in un litro d>o? 
qunfc e irìediantouin vaglia -postale di 1**'A. ^© si spedisco franca di porto in tutta Italia ' ^ 
À • f i C t l e r e d i rÌnfifrnai l iameBato9 a ( t e s t » t l »3©**?o!l e r f o b l e w i e }w avre.̂ simo 
do campare uii volume; cìii»m9 »olo alcune che toccano i casi più iuipovtantìi9 e potino estero 
compresi anche dal profano alla scienza* 

I . .£$a4Ute l i i f lA t t i i t tA loP l» , ~ Lettor* del pr*fc$*or A* WfiSSie di Stutgnr* 

Ho osato U yostra FiUole aotigoaom>ich« nel primo stadio di qtiesfa raalsttm, c*ì afstraia 
così dotto abortiva, uiKftàon S'cocollanto vostra ac«pia wdativa, ed in tutti i casi no ebbi un pronto 
e kotprmèenté riaaiuto; meno m ano studente, ohe era affetto da Gonorrea recente innestata M-
m una Cronica, e per cui dovetti continuar» la cura per IB giorni più che m^li altri casi, eco. 

I l e S t o d t o — Dopo over eurtto eoa bagni, purgatiti e decotti il mio mate, ini giunse*© 
lo vostre pillole. , M - . ; ; 

L'infiammasiorae eri «swt* dopo i 9 giorni di continua euro, m» la perdita era copiosissima 5 
•ra appena prese fi delie vostre Pillola nella % giornata andò diminuendo, cosicché o r a che vi 
oerivo è totalmente ecasata» Koo poeao ehe porgervi i miei più sentiti ringraziamenti e Slegarvi 
di spedirmene due donine di aeatole per l'tieo di questo Comune. 

Dott F r&t tee f teO C a n i l i . , Medici* condotto a Dannano. 
Qrleam, 11» Maggio 1889 

,^U»ettlettA « r o t u l e a . — Sopra 24 individui afftìtti da Goccia militare, 42 li ho'curati • 
colle vostre Pillole, gli altri 12 eoi sistema abituale e eolie injezioni di Dismuto j i 12 «arati cai 

liVWiro sbtctoa sono di già tutti ritornati ai loro corpi, eomplctamente guariti; degli altri, 5 soft 
yftfto g»?riM>.$, Mfeojra in-cura4 Non vi mando nessun elogio se non che quello dello 'cifre'«di­

sposte. Mi duole òhe difficile è il trasporto in Francia dei vostri cirnedii per fo !ej?gj vigenti^ éè 
immorale è voler eludere la legge: lascio fare a voi, ecc# Dott. CI. Vrf&far&e 

lì'] • Medico divisionale ad Qrhan$+ 
Pregiatissimo, signor Dott. O, Galleani 

Napoli, U Aprii* 1869. _ . 
^trtiafrliaaeiEstl «ar«f i«al l . •— Nella naia non tenera età di hi *«f*j e soffrente pWr 

stringimenti j>er. vecchie .affeaioni ho ricorso ai medici di qui or son duo anni; fui a Firenze, a 
5 Mil«M> 'da Crommelink. ed tn ultimo mi spiasi sjno » Parigi, dove consultai ISolatòn- è Ricord e 

mt ne tornai qua. tm partito, sempre sofferente e coi sudori della morte ogni volta che doveva 
fingere* e4 i «veodo eoimlmato ' non so quante doiiiné di tainugie 0 Candelette, tessi, sul 'JPmj^^ 
di pestìi tTsinnimcio delle vostre Pillole • mi portai subito dalla Farmacia h, Scarpitti1* provva-
denneroe. Oh! &e le avofsi eoaosciute prima, quanti tormenti e quante sposti avrei risparmiai*. 
Mentre vi scrivo mingo un $®?o stentamente ancora ma sema^ doton e tutte le vp>lte ehe ne he 
vaglia : tane .rinato., a .nuova vita. Indelebile sarà la mia riconoscensa per voi, e venendo, a Na-

; peli! là naia 'casa vi * p p ^ c e p e »d . w salvatore, Tutto vostro: A- D e l G r e ® . 
' -OwW fWcgÌatissiito aìg. GaUeanU : \ r j 

ini^rf i^loo 9 mp-M ,, Iberno, 87 frfUmhre 1869. , , 
i a o S l e f f t ^ j f e ^ D- MaJatwta di qui mi disio lo scWso an«o &» 

fra M^apéeuffith che escono «alta sua Farmaci* bw-vi U MifAv ?ntigonorroichC|iehefElla dico «UH 
:lcéhtrò« i ^iòri Mamclii W*fe! stessa ctó da molti anni ey^ seewt^.^ j u ^ j ^ 
. madonne ottenni unieffetto mirabilep estesi le mie esperienze au lo mie clienti, 0 tutti te no 
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• J alla Libreria-Tipografia Editrice F. Sacchetto 
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Racconto 

— • ol dì • 
: R E D E N T A M O N S E L V I 

Padova 1872, in-i2° ' Cent. 60 
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P I G C O m ; BIBUQTECA MEDICA w ^ o ^ T V 
'li Ot'-fjfl i^O &?n 'U Jf 'vJ ....... 
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P a d o v a n i , in 12* - L. 1.50. 

larmacisU. , ,' ..,.,. ' ' , ', I MJl 
! i ' tu attesa di un riwentra le uaiteo il aaio ifidirisao a sono «M» daftìtissima.terra 

'.. A -• • G. M Hl«., Lsvairttv approvata. 
" |, P Q . Sono.Hridiafatteip» iella sua | ^ | t f t ] d i « W di Riso, ««cUeata pei ba»Wa>, »T«e» 
--d.il. C^ia del Ci«»e«i», ^ ^ M J . ^ M J ^ M 
nescire permeila sulla palla delicsta dei nMMti. La d> M» p^trera di RMK», rende molto iaorttd* 
lapellp, dirtrugge le iHwp»!» prodfttta dJfe «wwa, «d è pei •onrtttieate aoelic p«r il pMi j ' e t -
sicehè cenvieae anche per le toelelle dell* eig»e*e, peà*«kè h f*&* éivunU bàamtm « m^rfeJJiajàas. 
Sa ^ e »ai doan. « i ^ t o « U » » i ! J V ' ^ f f ^ a . . t ~ , ., ;,,, - , ;V i l; , ., • 

alle 2 anche visita raedic* presso la ae^eiima {arataci» wm efea ptr •mm&w&w* w rum** 
p a c a t a . ?i :T .MI» I fa •' ! . ' ^ 0 " r ; l" : ^ ^ f 1 ^ 

Si »#M* alla farmacia R ? ^ *Um^^«»lli%m f a » » ^ J ® 9 ^ f c ^ ^ I f l ? 5 i S ,
W ^ ^ 

tlia Oft.oarini 'Ai mairaxxino di 4r*iù» Panar i ^.Majre, ftirjuitta©!1» * da^Fwwi» 

- Mira» Robartl Perdlnaado n- R«vl«ot CtótagD» ©lego - *Jf»»So» ^ S ^ S j l 
«MttU « a l i t a i - , è,m*K «R» ftwyto.^ *">!*«*** J « ? ^ « ^ BH"? , „ 

Qlp&li fittati* à&l V»p»t». 

Badia, alla fajss&ai» BMàflia 
j 

^ P»;i fMM!i»i:.|hsi. afp. -JE.----Jassftsfia. r Ì* 
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